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Commi 1267 e 1268
Per una maggiore integrazione di immi-

grati e loro familiari è stato creato un fon-
do che si avvarrà di 150 milioni in tre anni,
che dovrà supportare anche l'accoglienza
degli stranieri nelle scuole, con l'aiuto di fi-
gure professionali madre lingua che faccia-
no da mediatori culturali.

Comma 1269
Si riducono i contributi alla Fondazione

per la responsabilità sociale d'impresa, che
passano da 9 milioni di euro per il triennio
2006-2008 a 4,5 milioni di euro per lo stes-
so periodo. Inoltre vengono travasati 2,25
milioni di euro nel fondo per le politiche so-
ciali.

Comma 1270 
Le disposizioni di legge (206/04) in mate-

ria di vittime del terrorismo, si applicano a
tutte le vittime degli atti di terrorismo e
delle stragi di tale matrice, compiuti sul
territorio nazionale o extranazionale, se
coinvolgenti cittadini italiani, nonché ai lo-
ro familiari superstiti nonché ai familiari
delle vittime del disastro aereo di Ustica
del 1980 nonché ai familiari delle vittime e
ai superstiti della banda della uno bianca. 

Commi 1271-1273
Si riconosce in maniera espressa il sacri-

ficio dei cittadini italiani deportati e inter-
nati nei lager nazisti durante la seconda
guerra mondiale. Inoltre viene concessa
una medaglia d'onore ai militari e ai civili

deportati e internati nei lager nazisti e de-
stinati al lavoro coatto per l'economia di
guerra, ai quali, se militari, è stato negato
lo status di prigionieri di guerra e ai fami-
liari dei morti, che abbiano titolo per pre-
sentare l'istanza di riconoscimento di tale
status. Le domande di riconoscimento del-
lo status di lavoratore coatto all'Organiz-
zazione internazionale per le migrazioni
sono riconosciute valide a tutti gli effetti.

Comma 1274
Istituito presso la presidenza del consi-

glio dei ministri un comitato, presieduto
dal presidente del consiglio dei ministri o
da un suo delegato e costituito da un rap-
presentante dei ministeri della difesa, de-
gli affari esteri, dell'interno e dell'econo-
mia e delle finanze, nominati dai rispettivi
ministri, nonché da un rappresentante
dell'Associazione nazionale reduci dalla
prigionia, dall'internamento e dalla guerra
di liberazione (Anrp) e da un rappresen-
tante dell'Associazione nazionale ex inter-
nati (Anei), nonché da un rappresentante
dell'Oim.

Comma 1275
Il comitato provvede alla individuazione

degli aventi diritto. 

Comma 1276
All'onere complessivo di 250 mila euro

derivante dall'attuazione del presente ar-
ticolo, ivi comprese le spese per il funziona-
mento del comitato stabilite in euro 50 mi-

la per gli anni 2007, 2008 e 2009, si prov-
vede mediante l'utilizzazione di quota par-
te degli importi del fondo.

Comma 1277
Il fondo costituito presso la presidenza

del consiglio è incrementato di 250 mila
euro per gli anni 2007, 2008 e 2009. A tal fi-
ne per gli anni 2007, 2008 e 2009 è corri-
spondentemente ridotta l'autorizzazione
di spesa.

Comma 1278
Per il finanziamento del Fondo naziona-

le per la montagna è autorizzata la spesa
di 25 milioni di euro per l'anno 2007.

Comma 1279
È istituito, sotto la vigilanza della presi-

denza del consiglio dei ministri, l'Ente ita-
liana montagna (Eim) finalizzato al sup-
porto alle politiche e allo sviluppo socio-
economico e culturale dei terreni montani. 

Comma 1280
Soppresso l'Istituto nazionale della

montagna (Imont) entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge. I suoi impegni e funzioni, il patrimo-
nio, i beni mobili, le attrezzature in dota-
zione e l'attuale dotazione organica sono
trasferite all'Eim.

Comma 1281
Con il decreto del presidente del consi-

glio dei ministri sono determinati in coe-

renza con obiettivi di funzionalità, effi-
cienza ed economicità , gli organi di am-
ministrazione e controllo, la sede, le mo-
dalità di costituzione e di funzionamen-
to, le procedure per la definizione e l'at-
tuazione dei programmi per l'assunzione
e l'utilizzo del personale, per l'erogazio-
ne delle risorse.

Comma 1282
Al funzionamento dell'Eim si provve-

derà in parte con le risorse disponibili che
verranno trasferite su apposito capitolo
alla presidenza del consiglio dei ministri,
nella misura assegnata all'Imont, e in
parte con il concorso finanziario dei sog-
getti che aderiranno alle attività.

Comma 1283
Per garantire l'ordinaria amministra-

zione e lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali fino all'avvio dell'Eim, il presi-
dente del consiglio dei ministri, con pro-
prio decreto, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore di
questa legge, nomina un commissario.

Comma 1284
Istituito un fondo di solidarietà, pres-

so la presidenza del consiglio, finalizzato
a promuovere il finanziamento esclusivo
di progetti e interventi, in ambito nazio-
nale e internazionale, atti a garantire il
maggior accesso possibile alle risorse idri-
che secondo il principio della garanzia
dell'accesso all'acqua a livello universa-
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1267. Al fine di favorire l'in-
clusione sociale dei migranti e
dei loro familiari, è istituito pres-
so il Ministero della solidarietà
sociale un fondo denominato
"Fondo per l'inclusione sociale
degli immigrati", al quale è as-
segnata la somma di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. Il Fondo è al-
tresì finalizzato alla realizzazio-
ne di un piano per l'accoglienza
degli alunni stranieri, anche per
favorire il rapporto scuola-fami-
glia, mediante l'utilizzo per fini
non didattici di apposite figure
professionali madrelingua qua-
li mediatori culturali. 

1268. Gli atti e i provvedi-
menti concernenti l'utilizzazio-
ne del Fondo di cui al comma
1267 sono adottati dal Ministro
della solidarietà sociale, di con-
certo con il Ministro per i diritti
e le pari opportunità. 

1269. All'articolo 1, comma
429, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, le parole: "3 milio-
ni di euro annui per ciascuno de-
gli anni 2006, 2007 e 2008" sono

sostituite dalle seguenti: "3 mi-
lioni di euro per l'anno 2006 e di
750.000 euro per ciascuno degli
anni 2007 e 2008" e, in fine, è ag-
giunto il seguente periodo: "Le
risorse pari a 2,25 milioni di eu-
ro per gli anni 2007 e 2008 con-
fluiscono nel Fondo nazionale
per le politiche sociali di cui al-
l'articolo 20, comma 8, della leg-
ge 8 novembre 2000, n. 328".

1270. Alla legge 3 agosto 2004,
n. 206, all'articolo 1, dopo il com-
ma 1, è aggiunto il seguente: 

"1-bis. Le disposizioni della
presente legge si applicano inol-
tre ai familiari delle vittime del
disastro aereo di Ustica del 1980
nonché ai familiari delle vittime
e ai superstiti della cosiddetta
"banda della Uno bianca". Ai be-
neficiari vanno compensate le
somme già percepite". 

1271. La Repubblica italiana
riconosce a titolo di risarcimen-
to soprattutto morale il sacrifi-
cio dei propri cittadini deporta-
ti e internati nei lager nazisti
nell'ultimo conflitto mondiale. 

1272. È autorizzata la conces-
sione di una medaglia d'onore ai
cittadini italiani militari e civili
deportati e internati nei lager
nazisti e destinati al lavoro coat-
to per l'economia di guerra, ai
quali, se militari, è stato negato
lo status di prigionieri di guer-
ra, secondo la Convenzione re-
lativa al trattamento dei prigio-
nieri di guerra fatta a Ginevra il
27 luglio 1929 dall'allora gover-
no nazista, e ai familiari dei de-
ceduti, che abbiano titolo per
presentare l'istanza di ricono-
scimento dello status di lavora-

tore coatto. 
1273. Le domande di ricono-

scimento dello status di lavora-
tore coatto, eventualmente già
presentate dagli interessati alla
Organizzazione internazionale
per le migrazioni (Oim), sono ri-
conosciute valide a tutti gli ef-
fetti della presente legge. A tal
fine l'Oim, tramite la sua mis-
sione di Roma, trasmette al co-
mitato di cui al comma 1274 le
istanze di riconoscimento sinora
pervenute in uno alla documen-
tazione eventualmente allegata. 

1274. È istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri un comitato, presieduto dal
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o da un suo delegato, co-
stituito da un rappresentante
dei Ministeri della difesa, degli
affari esteri, dell'interno e del-
l'economia e delle finanze, no-
minati dai rispettivi Ministri,
nonché da un rappresentante
dell'Associazione nazionale re-
duci dalla prigionia, dall'inter-
namento e dalla guerra di libe-
razione (Anrp) e da un rappre-
sentante dell'Associazione na-
zionale ex internati (Anei), non-
ché da un rappresentante del-
l'Oim. 

1275. Il comitato provvede al-
la individuazione degli aventi
diritto. 

1276. All'onere complessivo di
250.000 euro derivante dall'at-
tuazione del presente articolo,
ivi comprese le spese per il fun-
zionamento del comitato di cui
al comma 1274, stabilite in euro
50.000 per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, si provvede

mediante l'utilizzazione di quo-
ta parte degli importi del fondo
di cui al comma 343 dell'artico-
lo 1 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266. 

1277. Il fondo costituito pres-
so la Presidenza del Consiglio dei
ministri ai sensi della legge 8
agosto 1985, n. 440, è incremen-
tato di 250.000 euro per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009.
A tal fine per gli anni 2007, 2008
e 2009 è corrispondentemente ri-
dotta l'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 20, comma 8, del-
la legge 8 novembre 2000, n. 328. 

1278. Per il finanziamento del
Fondo nazionale per la monta-
gna, di cui all'articolo 2 della leg-
ge 31 gennaio 1994, n. 97, e suc-
cessive modificazioni, è autoriz-
zata la spesa di 25 milioni di eu-
ro per l'anno 2007.

1279. È istituito, sotto la vigi-
lanza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, l'Ente italia-
no montagna (Eim) finalizzato al
supporto alle politiche e allo svi-
luppo socio-economico e cultura-
le dei territori montani. 

1280. Entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge è soppresso l'I-
stituto nazionale della monta-
gna (Imont). I suoi impegni e fun-
zioni, il patrimonio, i beni mobi-
li, le attrezzature in dotazione e
l'attuale dotazione organica so-
no trasferite all'Eim. 

1281. Con successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri sono determinati, in
coerenza con obiettivi di funzio-
nalità, efficienza ed economicità,
gli organi di amministrazione e

controllo, la sede, le modalità di
costituzione e di funzionamento,
le procedure per la definizione e
l'attuazione dei programmi per
l'assunzione e l'utilizzo del per-
sonale, per l'erogazione delle ri-
sorse. 

1282. Al funzionamento del-
l'Eim si provvederà in parte con
le risorse disponibili che ver-
ranno trasferite su apposito ca-
pitolo alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, nella misura
assegnata all'Imont, e in parte
con il concorso finanziario dei
soggetti che aderiranno alle at-
tività del medesimo. 

1283. Per garantire l'ordina-
ria amministrazione e lo svolgi-
mento delle attività istituziona-
li fino all'avvio dell'Eim, il Pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, nomina un com-
missario. 

1284. È istituito un fondo di so-
lidarietà, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, fina-
lizzato a promuovere il finanzia-
mento esclusivo di progetti e in-
terventi, in ambito nazionale e
internazionale, atti a garantire il
maggior accesso possibile alle ri-
sorse idriche secondo il principio
della garanzia dell'accesso all'ac-
qua a livello universale. Per ogni
bottiglia di acqua minerale o da
tavola in materiale plastico ven-
duta al pubblico è istituito un
contributo pari a 0,1 centesimi di
euro che va a confluire del fondo
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di cui al presente comma. Con de-
creto del Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministro
degli affari esteri, sentito il pare-
re delle competenti Commissioni
parlamentari e della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono indicate le mo-
dalità di funzionamento e di ero-
gazione delle risorse del fondo. Il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato a emanare i
regolamenti attuativi necessari. 

1285. All'articolo 80, comma 1,
alinea, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modifi-
cazioni, le parole: "30 aprile
2006" sono sostituite dalle se-
guenti: "30 giugno 2007". 

1286. Le somme non spese da
parte dei comuni entro il 30 giu-
gno 2007 devono essere versate
dai medesimi all'entrata del bi-
lancio dello Stato per la successi-
va riassegnazione al Fondo na-
zionale per le politiche sociali di
cui all'articolo 59, comma 44, del-
la legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

1287. Le somme di cui all'arti-
colo 1, comma 333, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, erogate in
favore di soggetti sprovvisti del
requisito di cittadinanza italia-
na, ovvero comunitaria, non sono
ripetibili.

1288. Le ordinanze-ingiunzio-
ni emesse a norma dell'articolo
18 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazio-
ni, in applicazione dell'articolo 1,
comma 333, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono ineffi-
caci.

1289. I procedimenti di opposi-

zione instaurati dai soggetti di
cui al comma 1287 sono estinti. 

1290. L'autorizzazione di spe-
sa di cui al comma 2 dell'articolo
19 del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è integrata di 120 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009.

1291. Al fine del potenziamen-
to degli impianti sportivi e per la
promozione e la realizzazione di
interventi per gli eventi sportivi
di rilevanza internazionale, tra
cui la partecipazione dell'Italia ai
Giochi Olimpici di Pechino 2008,
è istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri un fon-
do denominato "Fondo per gli
eventi sportivi di rilevanza inter-
nazionale", al quale è assegnata
la somma di 33 milioni di euro
per l'anno 2007.

1292. In aggiunta agli stanzia-
menti previsti dall'articolo 11-
quaterdecies, del decreto legge
30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, è
autorizzata la spesa annua di 0,5
milioni di euro per quindici anni
a decorrere dal 2007, nonché
quella annua di 0,5 milioni di eu-
ro per quindici anni a decorrere
dall'anno 2008, per l'organizza-
zione, l'impiantistica sportiva e
gli interventi infrastrutturali dei
Campionati mondiali di nuoto
che si terranno a Roma nel 2009,
e la spesa annua di 1 milione di
euro per quindici anni a decorre-
re dal 2007, nonché quella annua
di 1 milione di euro per quindici
anni a decorrere dall'anno 2008,
per le medesime finalità per i
Giochi del Mediterraneo che si

terranno a Pescara nel medesi-
mo anno, a valere su quota parte
dei contributi quindicennali di
cui al comma 977. 

1293. L'articolo 1, comma 556,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, è sostituito dal seguente: 

"556. Al fine di prevenire feno-
meni di disagio giovanile legato
all'uso di sostanze stupefacenti, è
istituito presso il Ministero della
solidarietà sociale l'"Osservato-
rio per il disagio giovanile legato
alle dipendenze". Con decreto del
Ministro della solidarietà socia-
le, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, è
disciplinata la composizione e
l'organizzazione dell'Osservato-
rio. Presso il Ministero di cui al
presente comma è altresì istitui-
to il "Fondo nazionale per le co-
munità giovanili", per azioni di
promozione della salute e di pre-
venzione dei comportamenti a ri-
schio e per favorire la partecipa-
zione dei giovani in materia di
sensibilizzazione e prevenzione
del fenomeno delle dipendenze.
La dotazione finanziaria del Fon-
do per ciascuno degli anni 2006,
2007, 2008 e 2009 è fissata in 5
milioni di euro, di cui il 25 per
cento è destinato ai compiti isti-
tuzionali del Ministero della soli-
darietà sociale di comunicazione,
informazione, ricerca, monito-
raggio e valutazione, per i quali
il Ministero si avvale del parere
dell'Osservatorio per il disagio
giovanile legato alle dipendenze;
il restante 75 per cento del Fon-
do viene destinato alle associa-
zioni e reti giovanili individuate
con decreto del Ministro della so-

lidarietà sociale, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze e d'intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.
Con tale decreto, di natura rego-
lamentare, vengono determina-
ti, anche i criteri per l'accesso al
Fondo e le modalità di presenta-
zione delle istanze". 

1294. È assegnato all'Istituto
per il credito sportivo, per agevo-
lare il credito per la realizzazio-
ne di impianti sportivi, un con-
tributo annuo di 20 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. 

1295. Il contributo di cui al
comma 1294 concorre a incre-
mentare il fondo speciale di cui
all'articolo 5 della legge 24 di-
cembre 1957, n. 1295, e successi-
ve modificazioni. 

1296. Restano comunque fer-
me le disposizioni dell'articolo 5
del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell'economia e del-
le finanze 19 giugno 2003, n. 179.

1297. Al fine di contenere i co-
sti di funzionamento e di conse-
guire risparmi di spesa, la com-
posizione degli organi dell'Istitu-
to per il credito sportivo è ade-
guata alle disposizioni contenute
nell'articolo 1, comma 19, lettera
a) del decreto legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, e lo statuto dell'En-
te deve prevedere la presenza nel
consiglio di amministrazione di
un membro designato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri,

o dal Ministro delegato, di un
membro designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e di
un membro designato dal Mini-
stro per i beni e le attività cultu-
rali nonché di un membro in rap-
presentanza delle regioni e delle
autonomie locali, tra i quali è
scelto il Presidente. Il numero dei
componenti del consiglio stesso è
ridotto a nove. Il comitato esecu-
tivo dell'Istituto è soppresso e le
relative competenze sono attri-
buite al consiglio di amministra-
zione. Il collegio dei sindaci del-
l'Istituto è composto da un nu-
mero di membri effettivi non su-
periore a tre e da un membro sup-
plente. Il presidente, il consiglio
di amministrazione e il collegio
dei sindaci dell'Istituto per il cre-
dito sportivo sono nominati con
decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri d'intesa con il
Ministro per i beni e le attività
culturali e di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze. Alla data di entrata in vi-
gore della presente legge gli or-
gani dell'Istituto per il credito
sportivo sono sciolti. Entro qua-
rantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge lo statuto dell'Istituto deve
essere adeguato alle disposizioni
di cui al presente comma. I com-
pensi e le spese sostenute per gli
organi dell'Istituto sono ridotti
del 30 per cento a decorrere dal
1o gennaio 2007. 

1298. Per incrementare la pro-
mozione e lo sviluppo della prati-
ca sportiva di base e agonistica
dei soggetti diversamente abili, il
contributo al Comitato italiano
paralimpico di cui all'articolo 1,
comma 580, della legge 23 di-

le. Per ogni bottiglia di acqua minerale o
da tavola in materiale plastico venduta
al pubblico è istituito un contributo pari
a 0,1 centesimi di euro. Con decreto del
ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare di concerto con il mi-
nistro degli affari esteri, sentito il pare-
re delle competenti Commissioni parla-
mentari e della Conferenza unificata so-
no indicate le modalità di funzionamen-
to e di erogazione delle risorse del Fon-
do. Il ministro dell'economia e delle fi-
nanze e` autorizzato a emanare i regola-
menti attuativi necessari.

Comma 1285
Proroga al 30 giugno dell'utilizzazione

dei fondi per la sperimentazione del red-
dito minimo di inserimento. All'articolo
80, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, le parole: "30 aprile 2006" so-
no sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2007".

Comma 1286
Le somme non spese da parte dei comu-

ni entro il 30 giugno 2007 devono essere
versate dai medesimi all'entrata del bi-
lancio dello stato per la successiva riasse-
gnazione al Fondo nazionale per le politi-
che sociali.

Comma 1287
Il comma prevede la non ripetibilità del-

le somme erogate in favore di soggetti
sprovvisti del requisito di cittadinanza
italiana, ovvero comunitaria, ai sensi del-
l'art. 1, comma 333 della legge 266 del
2005.

Comma 1288
Stabilita l'inefficacia delle ordinanze-

ingiunzione emesse a norma dell'articolo

18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

Comma 1289
I procedimenti di opposizione instaura-

ti dai soggetti di cui al comma 1287 sono
estinti.

Comma 1290
Creato il Fondo per le politiche giovani-

li. L'autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 2 dell'articolo 19 del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223 è integrata di 120 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.

Comma 1291
Via libera al Fondo per gli eventi spor-

tivi di rilevanza internazionale. Al fine del
potenziamento degli impianti sportivi e
per la promozione e la realizzazione di in-
terventi per gli eventi sportivi di rilevan-
za internazionale, tra cui la partecipazio-
ne dell'Italia ai Giochi olimpici di Pechino
2008, è istituito presso la presidenza del
consiglio dei ministri un fondo al quale è
assegnata la somma di 33 milioni di euro
per il 2007.

Comma 1292
Autorizzata la spesa annua di 0,5 mi-

lioni di euro per 15 anni a decorrere dal
2007, ma anche quella annua di 0,5 milio-
ne di euro per 15 anni a decorrere dall'an-
no 2008, per l'organizzazione, l'impianti-
stica sportiva e gli interventi infrastrut-
turali dei Campionati mondiali di nuoto
che si terranno a Roma nel 2009, e la spe-
sa annua di 1 milione di euro per 15 anni
a decorrere dal 2007, nonché quella annua
di 1 milione di euro per quindici anni a de-
correre dall'anno 2008, per le medesime fi-
nalità per i Giochi del Mediterraneo che si
terranno a Pescara nel medesimo anno.

Comma 1293
Al fine di prevenire fenomeni di disagio

giovanile legato all'uso di sostanze stupe-
facenti, è istituito presso il ministero del-
la solidarietà sociale l'Osservatorio per il
disagio giovanile legato alle dipendenze.
Con decreto del ministro della solidarietà
sociale d'intesa con la Conferenza stato-
regione è disciplinata la composizione e
l'organizzazione dell'Osservatorio. Presso
il ministero è anche istituito il Fondo na-
zionale per le comunità giovanili, per azio-
ni di promozione della salute e di preven-
zione dei comportamenti a rischio e per fa-
vorire la partecipazione dei giovani in ma-
teria di sensibilizzazione e prevenzione
del fenomeno delle dipendenze. La dota-
zione finanziaria del Fondo per gli anni
2006, 2007, 2008 e 2009 è fissata in 5 mi-
lioni di euro, di cui il 25% è destinato ai
compiti istituzionali del ministero della
solidarietà sociale di comunicazione,
informazione, ricerca, monitoraggio e va-
lutazione, per i quali il ministero si avva-
le del parere dell'Osservatorio per il disa-
gio giovanile legato alle dipendenze; il re-
stante 75% del Fondo viene destinato alle
associazioni e reti giovanili individuate
con decreto del ministro della solidarietà
sociale di concerto con il ministro dell'eco-
nomia e delle finanze e d'intesa con la Con-
ferenza stato-regioni da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore di questa legge. Determinati anche i
criteri per l'accesso al Fondo e le modalità
di presentazione delle istanze

Comma 1294
Creato un contributo a favore dell'Isti-

tuto per il credito sportivo. È assegnato
all'Istituto per il credito sportivo, per age-
volare il credito per la realizzazione di
impianti sportivi, un contributo annuo di

20 milioni di euro per gli anni 2007, 2008
e 2009.

Comma 1295
È istituito il Fondo speciale per inte-

ressi sui mutui. Il contributo concorre a
incrementare il fondo speciale.

Comma 1296
Confermato il versamento all'Istituto

per il credito sportivo. 

Comma 1297
Al fine di contenere i costi di funziona-

mento e di conseguire risparmi di spesa,
la composizione degli organi dell'Istituto
per il credito sportivo deve prevedere la
presenza nel consiglio di amministrazio-
ne di un membro designato dal presidente
del consiglio dei ministri, o dal ministro
delegato, di un membro designato dal mi-
nistro dell'economia e delle finanze e di
un membro designato dal ministro per i
beni e le attività culturali nonché di un
membro in rappresentanza delle regioni
e delle autonomie locali, tra i quali è scel-
to il presidente. Il numero dei componenti
del consiglio è ridotto a nove. Il Comita-
to esecutivo dell'Istituto è soppresso e le
competenze sono attribuite al consiglio di
amministrazione. Il collegio dei sindaci
dell'Istituto è composto da un numero di
membri effettivi non superiore a tre e da
un membro supplente. Il presidente, il
consiglio di amministrazione e il Collegio
dei sindaci dell'Istituto per il credito spor-
tivo sono nominati con decreto del presi-
dente del consiglio dei ministri d'intesa
con il ministro per i beni e le attività cul-
turali e di concerto con il ministro dell'e-
conomia e delle finanze. Alla data di en-
trata in vigore della legge gli organi del-
l'Istituto per il credito sportivo sono sciol-
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cembre 2005, n. 266, è incremen-
tato, per ciascuno degli anni 2007
e 2008, di 2,5 milioni di euro. Per
i medesimi fini, al Comitato ita-
liano paralimpico è concesso, per
l'anno 2009, un contributo di 3
milioni di euro. 

1299. Al fine di consentire la
definizione delle procedure
espropriative e dei contenziosi
pendenti nonché l'ultimazione
dei collaudi tecnico-amministra-
tivi relativi alle opere realizzate
per lo svolgimento dei XX Giochi
olimpici invernali "Torino 2006"
e dei IX Giochi Paralimpici di To-
rino, il termine di cui all'articolo
3, comma 7, della legge 9 ottobre
2000, n. 285, è prorogato al 31 di-
cembre 2007. L'Agenzia per lo
svolgimento dei Giochi olimpici
provvede agli oneri derivanti dal-
la proroga nell'ambito delle pro-
prie disponibilità, a valere sui ri-
sparmi realizzati nella utilizza-
zione dei fondi di cui all'articolo
10, commi 1, ultimo periodo, e 2,
della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
e successive modificazioni. 

1300. È abrogato l'articolo 7
della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
e successive modificazioni. 

1301. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007 il Comitato direttivo di
cui all'articolo 5 della legge 9 ot-
tobre 2000, n. 285, e successive
modificazioni, è soppresso. Le re-
lative competenze sono svolte dal
direttore generale coadiuvato dai
due vice direttori generali. 

1302. Per la realizzazione di
interventi infrastrutturali di in-
teresse nazionale da realizzare
nella regione Liguria sulla base
di uno specifico accordo di pro-
gramma tra il Governo naziona-
le, il presidente della regione Li-

guria e i rappresentanti degli en-
ti locali interessati, è autorizzata
la spesa di 97 milioni di euro. Al
relativo onere si provvede a vale-
re sulle somme resesi disponibili
per pagamenti non più dovuti re-
lativi all'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 1, comma 1, del-
la legge 18 marzo 1991, n. 99, che,
per l'importo di 97 milioni di eu-
ro, sono mantenute nel conto dei
residui per essere versate, nel-
l'anno 2007, all'entrata del bilan-
cio dello Stato ai fini della suc-
cessiva riassegnazione nello sta-
to di previsione del Ministero del-
le infrastrutture. Il predetto im-
porto è versato su apposita con-
tabilità speciale, ai fini del river-
samento all'entrata del bilancio
dello Stato negli anni dal 2007 al
2011 in ragione di 13 milioni di
euro nell'anno 2007 e di 21 milio-
ni di euro in ciascuno degli anni
dal 2008 al 2011 e della successi-
va riassegnazione, per gli stessi
importi e nei medesimi anni, nel-
lo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture.

1303. Il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilan-
cio. 

1304. Nello stato di previsione
del Ministero della giustizia è
istituito un fondo da ripartire per
le esigenze correnti connesse al-
l'acquisizione di beni e servizi
dell'amministrazione, con una
dotazione, per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009, di 200 mi-
lioni di euro. Con decreti del Mi-
nistro della giustizia, da comuni-
care, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, tramite l'uf-

ficio centrale del bilancio, nonché
alle competenti Commissioni
parlamentari e alla Corte dei
conti, si provvede alla ripartizio-
ne del fondo tra le unità previsio-
nali di base interessate del me-
desimo stato di previsione. 

1305. All'articolo 7-viciesqua-
ter del decreto legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43, e successi-
ve modificazioni, al comma 1, do-
po le parole: "Ministro dell'inter-
no" sono inserite le seguenti: "e
con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica am-
ministrazione". Il secondo perio-
do del comma 2 è sostituito dai se-
guenti: "Una quota pari a euro
1,85 dell'imposta sul valore ag-
giunto inclusa nel costo della car-
ta d'identità elettronica è riasse-
gnata al Ministero dell'interno
per essere destinata per euro
1,15 alla copertura dei costi di ge-
stione del Ministero medesimo e
per euro 0,70 ai comuni, per la co-
pertura delle spese connesse alla
gestione e distribuzione del do-
cumento. Con decreto del Mini-
stro dell'interno di concerto con il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità
di attuazione della presente di-
sposizione". 

1306. Al fine di assolvere tem-
pestivamente nonché in modo ef-
ficiente ed efficace ai compiti d'i-
stituto attraverso uno stabile as-
setto funzionale e organizzativo,
la Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (Covip) è autoriz-
zata a inquadrare in ruolo i di-
pendenti già assunti mediante
procedura selettiva pubblica con
contratti a tempo determinato e
in servizio da almeno tre anni,

anche non continuativi, o che
conseguano tale requisito in
virtù di contratti stipulati ante-
riormente alla data del 29 set-
tembre 2006 o che siano stati in
servizio per almeno tre anni, an-
che non continuativi, nel quin-
quennio anteriore alla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge. L'inquadramento nei ruoli,
nelle medesime qualifiche ogget-
to dei predetti contratti, avviene
previo svolgimento di apposito
esame-colloquio innanzi ad ap-
posita Commissione presieduta
dal presidente o da un commis-
sario della Covip e composta da
due docenti universitari o esper-
ti nelle materie di competenza
istituzionale della Covip; agli
oneri relativi si provvede, senza
aumenti del finanziamento a ca-
rico dello Stato, entro i limiti del-
le risorse assicurate in via conti-
nuativa alla Covip dall'articolo 1,
comma 65, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266. 

1307. All'articolo 13, comma 6-
bis, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, alla fine del primo periodo,
dopo le parole: "euro 250", sono
aggiunte le seguenti: "; per i ri-
corsi previsti dall'articolo 23-bis,
comma 1, della legge 6 dicembre
1971, n. 1034, nonché da altre di-
sposizioni che richiamano il cita-
to articolo 23-bis, il contributo
dovuto è di euro 1.000; per i pre-
detti ricorsi in materia di affida-
mento di lavori, servizi e fornitu-
re, nonché di provvedimenti del-
le Autorità, il contributo dovuto è
di euro 2.000". 

1308. Presso il Consiglio di
Stato, il Consiglio di giustizia
amministrativa per la Regione
siciliana e ogni organo giurisdi-
zionale amministrativo di primo
grado e sue sezioni staccate è isti-
tuita una commissione per il pa-
trocinio a spese dello Stato, com-
posta da due magistrati ammini-
strativi, designati dal Presidente
dell'organo giurisdizionale, il più
anziano dei quali assume le fun-
zioni di presidente della commis-
sione, e da un avvocato, designa-
to dal presidente dell'ordine de-
gli avvocati del capoluogo in cui
ha sede l'organo. Per ciascun
componente sono designati uno o
più membri supplenti. Esercita
le funzioni di segretario un fun-
zionario di segreteria dell'organo
giurisdizionale, nominato dal
presidente dell'organo stesso. Al
presidente e ai componenti non
spetta nessun compenso né rim-
borso spese. 

1309. Per fronteggiare specifi-
che esigenze organizzative e fun-
zionali, il Consiglio di Presidenza
della giustizia amministrativa
definisce per l'anno 2007 un pro-
gramma straordinario di assun-
zioni fino a 50 unità di personale
appartenente alle figure profes-
sionali strettamente necessarie
ad assicurare la funzionalità del-
l'apparato amministrativo di
supporto agli uffici giurisdiziona-
li, con corrispondente incremento
della dotazione organica. All'one-
re derivante dall'applicazione del
presente comma, pari a 2,020 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno
2007, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di parte delle

ti. Ed entro 45 giorni lo statuto dell'Isti-
tuto deve essere adeguato alle disposi-
zioni di questo comma. I compensi e le
spese sostenute per gli organi dell'Istitu-
to sono ridotti del 30% a decorrere dal 1º
gennaio 2007.

Comma 1298
Istituito il contributo al Comitato ita-

liano paraolimpico. Per incrementare la
promozione e lo sviluppo della pratica
sportiva di base e agonistica dei soggetti
diversamente abili, il contributo al Co-
mitato italiano paralimpico è incremen-
tato, per ciascuno il 2007 e 2008, di 2,5
milioni di euro. Per i medesimi fini, al Co-
mitato italiano paralimpico è concesso,
per il 2009, un contributo di 3 milioni di
euro.

Comma 1299
Al fine di consentire la definizione del-

le procedure espropriative e dei conten-
ziosi pendenti nonché l'ultimazione dei
collaudi tecnico-amministrativi relativi
alle opere realizzate per lo svolgimento
dei XX Giochi olimpici invernali "Torino
2006" e dei IX Giochi paraolimpici di To-
rino, il termine della legge 9 ottobre 2000,
n. 285 e successive modificazioni e inte-
grazioni, è prorogato al 31 dicembre 2007.

Comma 1300
È abrogato l'articolo 7 della legge 9 ot-

tobre 2000, n. 285 e successive modifiche
e integrazioni.

Comma 1301
A decorrere dal 1º gennaio 2007 è sop-

presso il comitato direttivo di cui all'ar-
ticolo 5 della legge 9 ottobre 2000, n. 285.
Le relative competenze sono svolte dal di-
rettore generale coadiuvato dai due vice

direttori generali.

Comma 1302
Autorizzati gli interventi infrastruttu-

rali di interesse nazionale in Liguria. Per
la realizzazione degli interventi infra-
strutturali da realizzare sulla base di uno
specifico accordo di programma tra il go-
verno nazionale, il presidente della re-
gione Liguria e i rappresentanti degli en-
ti locali interessati, è autorizzata la spe-
sa di 97 milioni di euro. Al relativo one-
re si provvede a valere sulle somme re-
sesi disponibili per pagamenti non più do-
vuti relativi all'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 1, della legge 18
marzo 1991, n. 99, che, per l'importo di
97 milioni di euro, sono mantenute nel
conto dei residui per essere versate, nel-
l'anno 2007, all'entrata del bilancio del-
lo stato ai fini della successiva riasse-
gnazione nello stato di previsione del mi-
nistero delle infrastrutture. L'importo è
versato su apposita contabilità speciale,
ai fini del riversamento all'entrata del bi-
lancio dello stato negli anni dal 2007 al
2011 in ragione di 13 milioni di euro nel-
l'anno 2007 e di 21 milioni di euro negli
anni dal 2008 al 2011 e della successiva
riassegnazione, per gli stessi importi e nei
medesimi anni, nello stato di previsione
del ministero delle infrastrutture.

Comma 1303
Il ministro dell'economia e delle finan-

ze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

Comma 1304
Istituito un fondo per le spese di fun-

zionamento della giustizia. Nello stato di
previsione del ministero della giustizia è

istituito un fondo da ripartire per le esi-
genze correnti connesse all'acquisizione
di beni e servizi dell'amministrazione,
con una dotazione, per gli anni 2007, 2008
e 2009, di 200 milioni di euro. si provve-
de alla ripartizione del fondo con decreti
del ministro della giustizia, da comuni-
care, anche con evidenze informatiche, al
ministero dell'economia e delle finanze,
tramite l'ufficio centrale del bilancio, non-
ché alle competenti commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti.

Comma 1305
Le modalità tecniche per l'incasso del-

le spese necessarie per la produzione e
spedizione dei documenti in formato elet-
tronico e per la manutenzione necessaria
all'espletamento dei servizi a esse con-
nessi devono essere stabilite anche con
l'intervento del Ministro per le riforme e
le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione. Inoltre si prevede di coprire le
spese per la carta d'identità elettronica
attraverso l'assegnazione di una quota
parte del gettito Iva.

Comma 1306
Si stabilisce l'autorizzazione alla Co-

vip, Commissione di vigilanza sui fondi
pensione, di regolarizzare il personale di-
pendente.

Comma 1307
Per alcuni ricorsi amministrativi il con-

tributo unificato è di euro 1.000,00.
Questo vale per le ipotesi di cui all'art.

23 della legge Tar: 
a) i provvedimenti relativi a procedure

di affidamento di incarichi di progetta-
zione e di attività tecnico-amministrati-
ve a esse connesse; 

b) i provvedimenti relativi alle proce-

dure di aggiudicazione, affidamento ed
esecuzione di opere pubbliche o di pub-
blica utilità, ivi compresi i bandi di gara
e gli atti di esclusione dei concorrenti,
nonché quelli relativi alle procedure di
occupazione e di espropriazione delle aree
destinate alle predette opere; 

c) i provvedimenti relativi alle proce-
dure di aggiudicazione, affidamento ed
esecuzione di servizi pubblici e forniture,
ivi compresi i bandi di gara e gli atti di
esclusione dei concorrenti; 

d) i provvedimenti adottati dalle auto-
rità amministrative indipendenti; 

e) i provvedimenti relativi alle proce-
dure di privatizzazione o di dismissione
di imprese o beni pubblici, nonché quelli
relativi alla costituzione, modificazione o
soppressione di società, aziende e istitu-
zioni ai sensi dell'articolo 22 della legge
8 giugno 1990, n. 142; 

f) i provvedimenti di nomina, adottati
previa delibera del consiglio dei ministri
ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

g) i provvedimenti di scioglimento de-
gli enti locali e quelli connessi concernenti
la formazione e il funzionamento degli or-
gani.

Per i ricorsi in materia di affidamento
di lavori, servizi e forniture, nonché di
provvedimenti delle Autorità, il contri-
buto è ancora più caro e passa a euro
2.000.

Comma 1308
Viene istituita la commissione per il pa-

trocinio a spese dello stato negli organi
giudiziari amministrativi.

Comma 1309
Viene rafforzata la giustizia ammini-

strativa con l'assunzione di 50 unità di
personale.
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maggiori entrate recate dalle di-
sposizioni di cui all'articolo 1,
commi 306, 307 e 308, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, che a
tal fine sono detratte dall'am-
montare delle riassegnazioni allo
stato di previsione del Ministero
della giustizia e allo stato di pre-
visione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per le spese ri-
guardanti il funzionamento del
Consiglio di Stato e dei tribunali
amministrativi regionali, ai sensi
del comma 309 del predetto arti-
colo 1. 

1310. L'articolo 5 della legge
25 luglio 2000, n. 209, è sostituito
dal seguente: 

"Art. 5. - (Catastrofi interna-
zionali, gravi crisi umanitarie e
iniziative della comunità inter-
nazionale). - 1. I crediti d'aiuto
accordati dall'Italia al Paese o ai
Paesi interessati possono essere
annullati o convertiti nei casi: 

a) di catastrofe naturale e nel-
le situazioni di gravi crisi uma-
nitarie al fine di alleviare le con-
dizioni delle popolazioni coin-
volte; 

b) di iniziative promosse dalla
comunità internazionale a fini di
sviluppo per consentire l'effica-
ce partecipazione italiana a det-
te iniziative". 

1311. Il Ministero degli affari
esteri si avvale dell'Agenzia del
demanio per la elaborazione, en-
tro il 30 luglio 2007, di un piano
di razionalizzazione del patri-
monio immobiliare dello Stato
ubicato all'estero, procedendo al-
la relativa ricognizione, alla sti-
ma, nonché, previa analisi com-
parativa di costi e benefìci, alla
individuazione dei cespiti per i
quali proporre la dismissione.

1312. Con proprio decreto il
Ministro degli affari esteri, sul-
la base del piano di cui al com-
ma 1311, individua gli immobi-
li da dismettere, anche per il tra-
mite dell'Agenzia del demanio. 

1313. Per finalità di raziona-
lizzazione dell'uso degli immo-
bili pubblici, il Ministero della
giustizia, di concerto con l'Agen-
zia del demanio, individua con
decreto, entro il 31 gennaio 2007,

beni immobili comunque in uso
all'Amministrazione della giu-
stizia che possono essere di-
smessi. Entro il medesimo ter-
mine l'Agenzia del demanio in-
dividua con decreto i beni im-
mobili suscettibili di permuta
con gli enti territoriali. Le atti-
vità e le procedure di permuta
sono effettuate dall'Agenzia del
demanio, d'intesa con il Mini-
stero della giustizia, nel rispet-
to dei principi generali dell'ordi-
namento giuridico contabile. 

1314.Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, che
ne verifica la compatibilità con
gli obiettivi indicati nell'aggior-
namento del programma di sta-
bilità e crescita presentato al-
l'Unione europea, una quota non
inferiore al 30 per cento dei pro-
venti derivanti dalle operazioni
di dismissione di cui al comma
1313, può essere destinata al ri-
finanziamento della legge 31 di-
cembre 1998, n. 477, per la ri-
strutturazione, il restauro e la
manutenzione straordinaria de-
gli immobili ubicati all'estero. 

1315. A decorrere dall'appli-
cazione dei nuovi importi dei di-
ritti da riscuotere corrisponden-
ti alle spese amministrative per
il trattamento delle domande di
visto per l'area Schengen, come
modificati dalla decisione n.
2006/440/CE del Consiglio, del
1o giugno 2006, pubblicata nel-
la Gazzetta Ufficiale dell'Unio-
ne europea L 175 del 29 giugno
2006, e comunque non prima del-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge, l'importo del-
la tariffa per i visti nazionali di
breve e di lunga durata previsto
all'articolo 26 della tabella dei di-
ritti consolari, di cui all'articolo
1 della legge 2 maggio 1983, n.
185, è determinato nell'importo
di 75 euro. 

1316. In caso di aggiorna-
menti successivi degli importi
dei diritti da riscuotere corri-
spondenti alle spese ammini-
strative per il trattamento delle
domande di visto per l'area
Schengen, al fine di rendere per-
manente la differenziazione del-
le due tariffe, l'importo della ta-

riffa per i visti nazionali di bre-
ve e di lunga durata di cui alla
tabella citata nel comma 1315, è
conseguentemente aumentato
di 15 euro rispetto alla tariffa
prevista per i visti per l'area
Schengen. 

1317. Per assicurare il rispet-
to degli obblighi derivanti dagli
impegni assunti in sede europea
finalizzati al contrasto della cri-
minalità organizzata e dell'im-
migrazione illegale, per le esi-
genze connesse alla componente
nazionale del "Sistema d'infor-
mazione visti", nei limiti del-
l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 5, del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n.
80, il contingente degli impiega-
ti a contratto degli uffici all'e-
stero, di cui all'articolo 152 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
e successive modificazioni, è in-
crementato di non più di 65
unità. 

1318. Presso le rappresentan-
ze diplomatiche e gli uffici con-
solari è istituito un Fondo spe-
ciale destinato a finanziare le se-
guenti tipologie di spesa: 

a) manutenzione degli immo-
bili; 

b) contratti di servizio di du-
rata limitata con agenzie di la-
voro interinale; 

c) attività di istituto, su ini-
ziativa della rappresentanza di-
plomatica o dell'ufficio consola-
re interessati. 

1319. A decorrere dal 1o giu-
gno 2007, gli uffici consolari so-
no autorizzati a rilasciare e a rin-
novare la carta d'identità a fa-
vore dei cittadini italiani resi-
denti all'estero e iscritti al regi-
stro dell'Aire. Il costo per il rila-
scio e il rinnovo della carta d'i-
dentità è fissato in misura iden-
tica a quello previsto per i citta-
dini italiani residenti in Italia. 

1320. Al Fondo speciale di cui
al comma 1319 affluiscono: 

a) le somme rinvenienti da at-
ti di donazione e di liberalità; 

b) gli importi derivanti da con-
tratti di sponsorizzazione stipu-

lati con soggetti pubblici e pri-
vati. Tali contratti devono esclu-
dere forme di conflitto di inte-
resse tra l'attività pubblica e
quella privata. 

1321. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le moda-
lità per il funzionamento e la
rendicontazione del Fondo spe-
ciale di cui al comma 1319. 

1322. La legge 28 luglio 2004,
n. 193, è prorogata fino al 31 di-
cembre 2009. Per l'attuazione
degli articoli 1 e 2 della predet-
ta legge è autorizzata la spesa di
euro 6.200.000 per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009. 

1323. L'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 56 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, è ri-
dotta di 60 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2007. 

1324. Per i soggetti non resi-
denti, le detrazioni per carichi di
famiglia di cui all'articolo 12 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni,
spettano per gli anni 2007, 2008
e 2009, a condizione che gli stes-
si dimostrino, con idonea docu-
mentazione, individuata con ap-
posito decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze da
emanare entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge, che le persone
alle quali tali detrazioni si rife-
riscono non possiedano un red-
dito complessivo superiore, al
lordo degli oneri deducibili, al li-
mite di cui al suddetto articolo
12, comma 2, compresi i redditi
prodotti fuori dal territorio del-
lo Stato, e di non godere, nel pae-
se di residenza, di alcun benefi-
cio fiscale connesso ai carichi fa-
miliari. 

1325. Per i cittadini extraco-
munitari che richiedono, sia at-
traverso il sostituto d'imposta
sia con la dichiarazione dei red-
diti, le detrazioni di cui al com-
ma 1324, la documentazione può
essere formata da: 

a) documentazione originale
prodotta dall'autorità consolare

del Paese d'origine, con tradu-
zione in lingua italiana e asse-
verazione da parte del prefetto
competente per territorio; 

b) documentazione con appo-
sizione dell'apostille, per i sog-
getti che provengono dai Paesi
che hanno sottoscritto la Con-
venzione dell'Aja del 5 ottobre
1961; 

c) documentazione valida-
mente formata dal Paese d'ori-
gine, ai sensi della normativa ivi
vigente, tradotta in italiano e as-
severata come conforme all'ori-
gine dal consolato italiano del
Paese d'origine. 

1326. La richiesta di detrazio-
ne, per gli anni successivi a quel-
lo di prima presentazione della
documentazione di cui al comma
1325 deve essere accompagnata
da dichiarazione che confermi il
perdurare della situazione cer-
tificata ovvero da una nuova do-
cumentazione qualora i dati cer-
tificati debbano essere aggior-
nati. 

1327. Il comma 6-bis dell'arti-
colo 21 del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, è abro-
gato. 

1328. Al fine di ridurre il co-
sto a carico dello Stato del ser-
vizio antincendi negli aeroporti,
l'addizionale sui diritti d'imbar-
co sugli aeromobili, di cui all'ar-
ticolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e suc-
cessive modificazioni, è incre-
mentata a decorrere dall'anno
2007 di 50 centesimi di euro a
passeggero imbarcato. Un appo-
sito fondo, alimentato dalle so-
cietà aeroportuali in proporzio-
ne al traffico generato, concorre
al medesimo fine per 30 milioni
di euro annui. Con decreti del
Ministero dell'interno, da comu-
nicare, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, tramite
l'Ufficio centrale del bilancio,
nonché alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla
ripartizione del fondo tra le
unità previsionali di base del

Comma 1310
Il comma prevede la possibilità di an-

nullare o convertire i debiti contratti da
paesi colpiti da catastrofi e nel caso di de-
cisioni internazionali per iniziative di
aiuto.

Comma 1311
Il comma 1311 avvia la dismissione del

patrimonio immobiliare all'estero con il
varo delle operazioni di stima.

Comma 1312
Il ministro degli affari esteri, una vol-

ta definiti le operazioni di stima, di cui al
precedente comma, deve individuare gli
immobili da dismettere.

Comma 1313
Il comma 1313 avvia la dismissione del

patrimonio immobiliare in uso all'ammi-
nistrazione della giustizia con il varo del-
le operazioni di stima.

Comma 1314
Una quota del ricavato della dismis-

sione degli immobili in uso all'ammini-
strazione della giustizia è destinata al ri-
finanziamento della legge per la ristrut-
turazione, il restauro e la manutenzione

straordinaria degli immobili ubicati al-
l'estero.

Comma 1315
Rideterminato l'importo della tariffa

per i visti nazionali di breve e di lunga
durata in 75 euro.

Comma 1316
Il comma 1316 si occupa dell'adegua-

mento dei diritti per le domande di visto.

Comma 1317
Viene incrementato (di non più di 65

unità) il contingente degli impiegati a
contratto degli uffici all'estero, dipen-
denti presso rappresentanze diplomati-
che, gli uffici consolari di prima catego-
ria e gli istituti italiani di cultura.

Comma 1318
Il comma 1318 predispone le modalità

per finanziare le spesse presso le rap-
presentanze diplomatiche e gli uffici con-
solari.
Comma 1319

Parte con il 1º giugno 2007 la possibi-
lità per gli uffici consolari di rilasciare e
a rinnovare la carta d'identità a favore
dei cittadini italiani residenti all'estero e

iscritti al registro dell'Aire.

Comma 1320
Il comma 1320 prevede la provvista per

il finanziamento delle spese per le rap-
presentanze diplomatiche.

Comma 1321
Il comma 1321 si preoccupa di affidare

a un decreto la specificazione delle nor-
me per la contabilità del fondo per le spe-
se degli uffici esteri.

Comma 1322
Viene prorogata la legge recante inter-

venti a tutela del patrimonio storico e cul-
turale delle comunità degli esuli italiani
dall'Istria, da Fiume e dalla Dalmazia, e
la legge recante interventi in favore del-
la minoranza italiana in Slovenia e in
Croazia. 

Comma 1323
L'autorizzazione di spesa per il fondo

finalizzato al finanziamento di progetti
di ricerca, di rilevante valore scientifico,
anche con riguardo alla tutela della sa-
lute e all'innovazione tecnologica è ridot-
ta di 60 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2007.

Comma 1324
Il comma 1324 prevede condizioni al-

l'attribuzione ai soggetti non residenti
delle detrazioni per carichi di famiglia:
devono dimostrare, con modalità da in-
dividuarsi successivamente, alcuni re-
quisiti reddituali e di non godere, nel
paese di residenza, di alcun beneficio
fiscale connesso ai carichi familiari.

Comma 1325
Il comma 1325 stabilisce modalità ap-

plicative per l'attribuzione delle detra-
zioni pr carichi di famiglie a favore di
cittadini extracomunitari.

Comma 1326
È semplificata la procedura per otte-

nere il riconoscimento della detrazione
per carichi di famiglia per gli anni suc-
cessivi a quello di prima presentazione
della documentazione.

Comma 1327
L'abrogazione risulta necessaria a

fronte della nuova disciplina per il con-
trollo del il diritto alla deduzione per i
figli a carico di cittadini extra-comuni-
tari.

Commenti
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centro di responsabilità "Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa
civile" dello stato di previsione
del Ministero dell'interno. 

1329. Per l'anno 2007, nello
stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finan-
ze, sono istituiti un fondo di par-
te corrente con una dotazione di
17 milioni di euro e un fondo di
conto capitale con una dotazio-
ne di 12 milioni di euro, da ri-
partire, rispettivamente, per le
esigenze di funzionamento e le
esigenze infrastrutturali e di in-
vestimento del Corpo della
guardia di finanza. Con decreti
del Ministro dell'economia e del-
le finanze, da comunicare alle
competenti Commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti,
si provvede alla ripartizione dei
predetti fondi tra le unità pre-
visionali di base del centro di
responsabilità "Guardia di fi-
nanza" del medesimo stato di
previsione. 

1330. Nello stato di previsio-
ne del Ministero della difesa è
istituito con una dotazione di 29
milioni di euro per l'anno 2007,
un fondo da ripartire per le esi-
genze di funzionamento dell'Ar-
ma dei carabinieri. Con decreti
del Ministro della difesa, da co-
municare, anche con evidenze
informatiche, al Ministero del-
l'economia e delle finanze, tra-
mite l'ufficio centrale del bilan-
cio, nonché alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla
ripartizione del fondo tra le
unità previsionali di base del
centro di responsabilità "Arma
dei carabinieri" del medesimo
stato di previsione. 

1331. Nello stato di previsio-
ne del Ministero dei trasporti è
istituito un Fondo di parte cor-
rente, con una dotazione di 10
milioni di euro per l'anno 2007,
da ripartire, per le esigenze di
funzionamento del Corpo delle
capitanerie di porto - Guardia co-
stiera, con decreti del Ministro
dei trasporti, da comunicare, an-
che con evidenze informatiche,
al Ministero dell'economia e del-

le finanze, tramite l'ufficio cen-
trale del bilancio. 

1332. Per l'anno 2007, nello
stato di previsione del Ministe-
ro dell'interno, è istituito un fon-
do di conto capitale con una do-
tazione di 100 milioni di euro, da
ripartire per le esigenze infra-
strutturali e di investimento.
Con decreti del Ministro dell'in-
terno, da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Mini-
stero dell'economia e delle fi-
nanze, tramite l'ufficio centrale
del bilancio, nonché alle compe-
tenti Commissioni parlamenta-
ri e alla Corte dei conti, si prov-
vede alla ripartizione del fondo
tra le unità previsionali di base
del medesimo stato di previsio-
ne. 

1333. Le risorse residue di cui
all'articolo 145 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, comma 52,
sono interamente destinate al-
le opere di infrastrutturazione
del polo di ricerca e di attività
industriali e alta tecnologia. Per
l'insediamento di una sede uni-
versitaria permanente per gli
studi di ingegneria nell'ambito
del polo di ricerca e di attività
industriali ad alta tecnologia di
cui al primo periodo, è autoriz-
zata la spesa annua di 5 milio-
ni di euro all'anno per quindici
anni, a decorrere dall'anno
2007. 

1334. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, primo periodo, le
parole: "L'Istituto" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "La società",
la parola: "autorizzato" è sosti-
tuita dalla seguente: "autorizza-
ta" e dopo le parole: "operatori
nazionali" sono inserite le se-
guenti: "e le loro controllate e col-
legate estere". 

1335. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, dopo le parole: "in-
ternazionalizzazione dell'econo-
mia italiana" sono inserite le se-
guenti: "; la società è altresì au-
torizzata a rilasciare, a condi-
zioni di mercato, garanzie e co-
perture assicurative per impre-
se estere relativamente a opera-
zioni che siano di rilievo strate-

gico per l'economia italiana sot-
to i profili dell'internazionaliz-
zazione, della sicurezza econo-
mica e dell'attivazione di pro-
cessi produttivi e occupazionali
in Italia". 

1336. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, le parole: "o estere
per crediti da esse concessi a ope-
ratori nazionali o alla contro-
parte estera," sono sostituite
dalle seguenti: ", nonché a ban-
che estere od operatori finanzia-
ri italiani od esteri quando ri-
spettino adeguati principi di or-
ganizzazione, vigilanza, patri-
monializzazione e operatività,
per crediti concessi sotto ogni
forma e". 

1337. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, dopo le parole: "fi-
nanziamento delle suddette at-
tività," sono inserite le seguen-
ti: "nonché quelle connesse o
strumentali" e le parole: "nonché
per i crediti dalle stesse conces-
si a Stati e banche centrali de-
stinati al rifinanziamento di de-
biti di tali Stati" sono soppresse. 

1338. All'articolo 2, comma 2,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, le parole: "L'Istitu-
to" sono sostituite dalle seguen-
ti: "La società"; dopo la parola:
"autorizzati" sono soppresse le
seguenti parole: "ai sensi del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 1959, n.
449, e successive modificazioni e
integrazioni" e dopo le parole:
"nonché con enti od imprese este-
ri e organismi internazionali" so-
no aggiunte le seguenti: "; la so-
cietà può altresì stipulare altri
contratti di copertura del rischio
assicurativo, a condizioni di mer-
cato con primari operatori del
settore". 

1339. Sace Spa provvede a ri-
durre il capitale sociale in misu-
ra adeguata alla sua attività, at-
tribuendone l'eccedenza al socio
tramite versamento al Fondo di
cui all'articolo 2 della legge 27
ottobre 1993, n. 432, e successi-
ve modificazioni. Il termine per
l'opposizione dei creditori, di cui
al terzo comma dell'articolo 2445

del codice civile, è ridotto a tren-
ta giorni. Le disposizioni del pre-
sente comma entrano in vigore
il giorno stesso della pubblica-
zione della presente legge sulla
Gazzetta Ufficiale. 

1340. Le disponibilità rive-
nienti dalle autorizzazioni di
spesa di cui all'articolo 9, com-
ma 3, del decreto legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, e all'artico-
lo 2, comma 4, del decreto legge
17 giugno 2005, n. 106, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2005, n. 156, quan-
to a euro 440 milioni per l'anno
2006 e 48 milioni di euro per l'an-
no 2007, sono rispettivamente
versate ad apposita contabilità
speciale di tesoreria, per essere
successivamente riversate al-
l'entrata del bilancio dello Sta-
to, quanto a euro 92 milioni per
l'anno 2007, a euro 112 milioni
nell'anno 2008 e a euro 284 mi-
lioni nell'anno 2009. La predet-
ta disposizione entra in vigore il
giorno successivo alla data di
pubblicazione della presente leg-
ge. 

1341. Per la realizzazione del-
l'archivio storico dell'Unione eu-
ropea, presso l'Istituto universi-
tario europeo di Firenze, da al-
locare nel compendio di Villa
Salviati in Firenze, è autorizza-
ta la spesa di euro 5 milioni per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009. 

1342. È autorizzata la spesa
di 2,8 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009,
per le spese di funzionamento e
per la costruzione della nuova
sede della "Scuola europea" di
Parma. 

1343. Al comma 2 dell'artico-
lo 1 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, le parole: "si è verificato il
fatto dannoso" sono sostituite
dalle seguenti: "è stata realizza-
ta la condotta produttiva di dan-
no". 

1344.All'articolo 1, comma 27,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le parole: ", di 30
milioni di euro per l'anno 2007 e

di 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2008 e 2009".

1345. In favore delle regioni
interessate dal radicamento ter-
ritoriale dei fenomeni della cri-
minalità organizzata è istituito
un fondo vincolato per il trien-
nio 2007-2009, per lo sviluppo e
la diffusione nelle scuole di azio-
ni e politiche volte all'afferma-
zione della cultura della legalità,
al contrasto delle mafie, e alla
diffusione della cittadinanza at-
tiva, per un ammontare di
950.000 euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. Le re-
gioni interessate provvedono a
insediare, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge e d'intesa con il
Ministro della pubblica istruzio-
ne, un proprio ufficio di coordi-
namento e monitoraggio delle
iniziative. Il fondo di cui al pre-
sente comma opera attraverso
un coordinamento tra le regioni
interessate. 

1346. Con decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al-
l'articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, si provve-
de al riordino della Commissio-
ne per l'accesso ai documenti
amministrativi prevista dall'ar-
ticolo 27 della legge 7 agosto
1990, n. 241, in modo da assicu-
rare un contenimento dei relati-
vi costi non inferiore al 20 per
cento delle spese sostenute nel-
l'esercizio 2006, e prevedendo un
riordino e una razionalizzazione
delle relative funzioni, anche
mediante soppressione di quelle
che possono essere svolte da al-
tri organi. 

1347. L'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, relativa al
Fondo per interventi struttura-
li di politica economica, è inte-
grata di 14 milioni di euro per
l'anno 2008. 

Comma 1328
Il comma 1328 incrementa l'addizio-

nale sui diritti d'imbarco sugli aeromo-
bili. L'addizionale aumentata è destina-
ta alla riduzione del costo a carico dello
stato del servizio antincendi negli aero-
porti.

Comma 1329
Viene istituito un fondo per finanziare

funzionamento e infrastrutture del Cor-
po della guardia di finanza.

Comma 1330
Viene istituito un fondo per finanziare

il funzionamento dell'Arma dei carabi-
nieri.

Comma 1331
Viene istituito un fondo per finanziare

il funzionamento Corpo delle capitanerie
di porto - Guardia costiera.

Comma 1332
Viene istituito un fondo per finanziare

investimenti e infrastrutture del mini-
stero dell'interno.

Comma 1333
Sono destinate risorse alle opere di in-

frastrutturazione del polo di ricerca e di
attività industriali e alta tecnologia e per
l'insediamento di una sede universitaria
permanente per gli studi di ingegneria.

Comma 1334
Per il commercio con l'estero previsti

servizi per le controllate e collegate este-
re degli operatori economici.

Comma 1335
Gli interventi a favore del commercio

con l'estero prevedono anche garanzie e
coperture assicurative per imprese este-
re relativamente a operazioni rilevanti
per l'economia italiana.

Comma 1336
Tra i beneficiari di garanzie anche ope-

ratori finanziari italiani o esteri.

Comma 1337
Per quanto riguarda il commercio con

l'estero le garanzie della società peri ser-
vizi assicurativi per il commercio estero
riguardano anche le attività connesse o
strumentali.

Comma 1338
La società per il commercio con l'este-

ro può stipulare altri contratti di coper-
tura del rischio assicurativo.

Comma 1339
Previste le modalità per la riduzione

del capitale della Sace spa.

Comma 1340
Il comma 1340 dispone previsioni di ca-

rattere contabile in ordine a disponibilità
rivenienti da alcune autorizzazioni di
spesa.

Comma 1341
Viene finanziata la realizzazione del-

l'archivio storico dell'Unione europea.

Comma 1342
Viene finanziata la costruzione della

nuova sede della "Scuola europea" di Par-
ma.

Comma 1343
Il comma 1343 anticipa alla data della

realizzazione della condotta fonte di dan-
no erariale (anziché alla data di realiz-
zazione del fatto dannoso) il termine ini-
ziale della prescrizione dell'illecito. È la
disposizione che provoca un colpo di spu-
gna sulle responsabilità dei pubblici fun-

zionari giudicate dalla corte dei conti. La
norma che ha ricevuto forti critiche, a
quanto pare, è destinata a essere cancel-
lata con un decreto legge.

Comma 1344
Stanziate somme per il Fondo da ri-

partire per le esigenze correnti connesse
all'acquisizione di beni e servizi del-
l'amministrazione del ministero del-
l'interno.

Comma 1345
Viene istituito un fondo vincolato in fa-

vore delle regioni interessate da fenome-
ni della criminalità organizzata per lo svi-
luppo e la diffusione nelle scuole di azio-
ni e politiche volte all'affermazione della
cultura della legalità. 

Comma 1346
Viene calendarizzato il riordino della

Commissione per l'accesso ai documenti
amministrativi con una riduzione di spe-
se.

Comma 1347
Viene integrata l'autorizzazione di spe-

sa relativa al Fondo per interventi strut-
turali di politica economica.
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1348. All'articolo 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, dopo il
comma 294, è inserito il seguente: 

"294-bis. Non sono soggetti a
esecuzione forzata i fondi desti-
nati al pagamento di spese per
servizi e forniture aventi finalità
giudiziaria o penitenziaria, non-
ché gli emolumenti di qualsiasi ti-
po dovuti al personale ammini-
strato dal Ministero della giusti-
zia e dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, accreditati me-
diante aperture di credito in favo-
re dei funzionari delegati degli uf-
fici centrali e periferici del Mini-
stero della giustizia, degli uffici
giudiziari e della Direzione nazio-
nale antimafia e della Presidenza
del Consiglio dei ministri". 

1349. Al fine di consentire la
piena realizzazione delle proce-
dure di valorizzazione e di dismis-
sione già avviate nell'ambito de-
gli interventi di risanamento fi-
nanziario della Fondazione Ordi-
ne Mauriziano e nelle more della
nomina dei relativi organi ordi-
nari, nell'alinea del comma 1 del-
l'articolo 3 del decreto legge 19
novembre 2004, n. 277, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 2005, n. 4, le parole:
"ventiquattro mesi" sono sostitui-
te dalle seguenti: "trentasei me-
si". A decorrere dalla data di en-
trata in vigore del medesimo de-
creto legge, la gestione dell'atti-
vità sanitaria svolta dall'Ente Or-
dine Mauriziano di cui all'articolo
1, comma 1, dello stesso decreto
legge si intende integralmente a
carico dell'azienda sanitaria
ospedaliera Ordine Mauriziano
di Torino, la quale succede nei
contratti di durata in essere con
l'Ente Ordine Mauriziano di Tori-
no, esclusivamente nelle obbliga-
zioni relative alla esecuzione dei
medesimi successiva alla data di
istituzione della predetta azienda
sanitaria ospedaliera. Sono ineffi-
caci nei confronti dell'azienda sa-
nitaria ospedaliera Ordine Mau-
riziano di Torino i decreti di in-
giunzione e le sentenze emanati o
divenuti esecutivi dopo la data di
entrata in vigore del decreto legge
19 novembre 2004, n. 277, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 2005, n. 4, qua-
lora riguardino crediti vantati nei
confronti dell'Ente Ordine Mau-

riziano di Torino, per obbligazioni
anteriori alla data di istituzione
della predetta azienda sanitaria
ospedaliera Ordine Mauriziano
di Torino. Nelle azioni esecutive
iniziate sulla base dei medesimi
titoli di cui al presente comma, al-
l'Ente Ordine Mauriziano succe-
de la Fondazione di cui al comma
1, articolo 2, del citato decreto leg-
ge 19 novembre 2004, n. 277. 

1350. La proprietà dei beni mo-
bili e immobili già appartenenti
all'Ente Ordine Mauriziano di
Torino è da intendersi attribuita,
ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
del decreto legge 19 novembre
2004, n. 277, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 gennaio
2005, n. 4, alla Fondazione Ordi-
ne Mauriziano con sede in Torino,
con esclusione dei beni immobili e
mobili funzionalmente connessi
allo svolgimento delle attività
istituzionali del presidio ospeda-
liero Umberto I di Torino e dei be-
ni mobili funzionalmente connes-
si allo svolgimento delle attività
istituzionali dell'Istituto per la ri-
cerca e la cura del cancro di Can-
diolo. La proprietà dei beni immo-
bili già dell'Ente Ordine Mauri-
ziano di Torino, attribuita alla
Fondazione Ordine Mauriziano,
può essere trasferita a titolo one-
roso e per compendi unitari com-
prendenti più unità, ai valori di
mercato, alla regione Piemonte
nel rispetto dei contratti di affitto
o locazione efficaci al momento
del trasferimento. Alle operazioni
di acquisto della regione Piemon-
te non si applicano i vincoli previ-
sti dalla normativa vigente in ter-
mini di prelazione agraria. 

1351. Dopo il comma 3 dell'arti-
colo 117 del codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n.
209, è aggiunto il seguente com-
ma: 

"3-bis. Sono esenti dagli obbli-
ghi previsti dal comma 1 gli inter-
mediari di cui all'articolo 109,
comma 2, lettere a), b) e d) che
possano documentare in modo
permanente con fideiussione ban-
caria una capacità finanziaria pa-
ri al 4 per cento dei premi incas-
sati,  con un minimo di euro
15.000". 

1352. Per l'attività della "Fon-
dazione 20 marzo 2006", costitui-
ta ai sensi della legge della regio-

Comma 1348
Creditori alla porta. Non sono ammesse esecuzioni forzate sui fon-

di destinati al pagamento di spese per servizi e forniture aventi fina-
lità giudiziaria o penitenziaria, emolumenti di qualsiasi tipo dovuti
al personale amministrato dal ministero della giustizia e dalla presi-
denza del consiglio dei ministri.

Comma 1349
Il comma 1349 si occupa di regolare il passaggio all'azienda sanita-

ria ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino delle obbligazioni del-
l'Ente Ordine Mauriziano di Torino.

Comma 1350
Il comma 1350 definisce i trasferimenti della proprietà dei beni mo-

bili e immobili già appartenenti all'Ente Ordine Mauriziano di Tori-
no.

Comma 1351
Il codice delle assicurazioni prevede che i premi pagati all'interme-

diario e le somme destinate ai risarcimenti o ai pagamenti dovuti dal-
le imprese di assicurazione, se regolati per il tramite dell'intermedia-
rio, sono versati in un conto separato, del quale può essere titolare an-
che l'intermediario espressamente in tale qualità, e che costituiscono
un patrimonio autonomo rispetto a quello dell'intermediario medesi-
mo. Il comma 1351 introduce un esonero dei predetti obblighi a favo-
re degli intermediari con adeguata capacità finanziaria.

Commenti

DOCUMENTI
Segue da pag. 37 Tabella 1 *

Numero di componenti il nucleo
familiare oltre i genitori o il genitore

1 componente oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

2 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

3 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

4 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

5 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

Assegno aggiuntivo per nuclei con un so-
lo
genitore e 3 componenti oltre il genitore

Fino a 14.500 euro di reddito familiare: 
Oltre 14.500 euro: 

Assegno aggiuntivo per nuclei con un so-
lo
genitore e 4 componenti oltre il genitore

Fino a 14.500 euro di reddito familiare: 
Oltre 14.500 euro: 

Assegno aggiuntivo per nuclei con un so-
lo
genitore e 5 componenti oltre il genitore

Fino a 21.300 euro di reddito familiare: 
Oltre 21.300 euro: 

Nuclei con più di 5 componenti
oltre i genitori o il genitore

Importo annuale dell'assegno

1.650 euro. 
L'importo decresce di 9,3 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 24.000 euro; oltre 24.000 euro l'importo decresce di 0,5
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 40.000 euro; oltre 40.000 euro l'importo decresce
di 2,3 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fi-
no ad azzerarsi. 

3.100 euro. 
L'importo decresce di 13 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 29.000 euro; oltre 29.000 euro l'importo decresce di 0,9
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 40.000 euro; oltre 40.000 euro l'importo decresce
di 3,1 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fi-
no ad azzerarsi. 

4.500 euro. 
L'importo decresce di 11,5 euro per ogni 100 euro di mag-
gior reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un red-
dito di 34.700 euro; oltre 34.700 euro l'importo decresce di
1,4 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino
a un reddito di 40.000 euro; oltre 40.000 euro l'importo de-
cresce di 4,8 euro per ogni 100 euro di maggior reddito fa-
miliare fino ad azzerarsi. 

6.000 euro.
L'importo decresce di 5 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 21.300 euro; oltre 21.300 euro l'importo decresce di 10,5
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 36.100 euro; oltre 36.100 euro l'importo decresce
di 19,6 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare
fino a un reddito di 45.000 euro; oltre 45.000 euro l'importo
decresce di 6,2 euro per ogni 100 euro di maggior reddito fa-
miliare fino ad azzerarsi. 

7.500 euro. 
L'importo decresce di 7,5 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 21.300 euro; oltre 21.300 euro l'importo decresce di 11,2
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 36.100 euro; oltre 36.100 euro l'importo decresce
di 1,6 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fi-
no a un reddito di 39.000 euro; oltre 39.000 euro l'importo
decresce di 25 euro per ogni 100 euro di maggior reddito fa-
miliare fino a un reddito di 45.000 euro; oltre 45.000 euro l'im-
porto decresce di 8,8 euro per ogni 100 euro di maggior red-
dito familiare fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno aggiuntivo

1.000 euro. 
L'importo dell'assegno aggiuntivo decresce di 8,6 euro per
ogni 100 euro di maggior reddito familiare a partire da 14.500
euro fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno aggiuntivo

1.000 euro. 
L'importo dell'assegno aggiuntivo decresce di 1,5 euro per
ogni 100 euro di maggior reddito familiare a partire da 14.500
euro fino a 53.000 euro; oltre 53.000 euro l'importo dell'as-
segno aggiuntivo decresce di 1,4 euro per ogni 100 euro di
maggior reddito familiare fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno aggiuntivo

1.550 euro. 
L'importo dell'assegno aggiuntivo decresce di 1,6 euro per
ogni 100 euro di maggior reddito familiare a partire da 21.300
euro fino a 56.000 euro; oltre 56.000 euro l'importo dell'as-
segno aggiuntivo decresce di 2,5 euro per ogni 100 euro di
maggior reddito familiare fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno

L'importo dell'assegno è quello previsto per i nuclei con 5
componenti oltre i genitori o il genitore (comprensivo, nel ca-
so di nucleo con un solo genitore, dell'assegno aggiuntivo)
maggiorato di un ulteriore 15 per cento nonché di 660 euro
per ogni componente oltre il quinto.

Articolo 1, comma 11

(*) La presente Tabella non è stata modificata dal Senato. 

Nel caso di nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti dei genitori o del genitore, l'importo annuale
dell'assegno deve essere ridotto: a) in presenza di un solo figlio, di 125 euro per il primo fratello, sorella o
nipote presente nel nucleo e di 650 euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; b) in pre-
senza di almeno due figli, di 650 euro per ogni fratello, sorella o nipote presenti nel nucleo. 
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ne Piemonte 16 giugno 2006, n.
21, e finalizzata all'utilizzo e alla
valorizzazione del patrimonio co-
stituito dai beni realizzati, am-
pliati o ristrutturati in occasione
dei XX Giochi Olimpici invernali
e dei IX Giochi Paralimpici, è au-
torizzata la spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2007
e 2008. 

1353. Gli importi da iscrivere
nei fondi speciali di cui all'arti-
colo 11-bis della legge 5 agosto
1978, n. 468, introdotto dall'ar-
ticolo 6 della legge 23 agosto
1988, n. 362, per il finanzia-
mento dei provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano es-
sere approvati nel triennio 2007-
2009, restano determinati, per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, nelle misure indicate nel-
le Tabelle A e B, allegate alla pre-
sente legge, rispettivamente per
il fondo speciale destinato alle
spese correnti e per il fondo spe-

ciale destinato alle spese in con-
to capitale.

1354. Le dotazioni da iscrive-
re nei singoli stati di previsione
del bilancio 2007 e del triennio
2007-2009, in relazione a leggi
di spesa permanente la cui quan-
tificazione è rinviata alla legge
finanziaria, sono indicate nella
Tabella C allegata alla presente
legge. 

1355. Ai sensi dell'articolo 11,
comma 3, lettera f), della legge
5 agosto 1978, n. 468, come so-
stituita dall'articolo 2, comma
16, della legge 25 giugno 1999,
n. 208, gli stanziamenti di spe-
sa per il rifinanziamento di nor-
me che prevedono interventi di
sostegno dell'economia classifi-
cati fra le spese di conto capita-
le restano determinati, per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009, nelle misure indicate nel-
la Tabella D allegata alla pre-
sente legge.

1356. Ai termini dell'articolo
11, comma 3, lettera e), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, le auto-
rizzazioni di spesa recate dalle
leggi indicate nella Tabella E al-
legata alla presente legge sono ri-
dotte degli importi determinati
nella medesima Tabella. 

1357. Gli importi da iscrivere
in bilancio in relazione alle auto-
rizzazioni di spesa recate da leggi
a carattere pluriennale restano
determinati, per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009, nelle mi-
sure indicate nella Tabella F alle-
gata alla presente legge. 

1358. A valere sulle autorizza-
zioni di spesa in conto capitale re-
cate da leggi a carattere plurien-
nale, riportate nella Tabella di
cui al comma 1357, le ammini-
strazioni e gli enti pubblici posso-
no assumere impegni nell'anno
2007, a carico di esercizi futuri
nei limiti massimi di impegnabi-
lità indicati per ciascuna disposi-

zione legislativa in apposita co-
lonna della stessa Tabella, ivi
compresi gli impegni già assunti
nei precedenti esercizi a valere
sulle autorizzazioni medesime. 

1359. In applicazione dell'arti-
colo 11, comma 3, lettera i-qua-
ter), della legge 5 agosto 1978, n.
468, le misure correttive degli ef-
fetti finanziari di leggi di spesa
sono indicate nell'allegato 1 alla
presente legge. 

1360. In applicazione dell'arti-
colo 46, comma 4, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, le autoriz-
zazioni di spesa e i relativi stan-
ziamenti confluiti nei fondi per gli
investimenti dello stato di previ-
sione di ciascun Ministero inte-
ressato sono indicati nell'allegato
2 alla presente legge. 

1361. La copertura della pre-
sente legge per le nuove o maggio-
ri spese correnti, per le riduzioni
di entrata e per le nuove finalizza-
zioni nette da iscrivere nel fondo
speciale di parte corrente è assi-
curata, ai sensi dell'articolo 11,
comma 5, della legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, secondo il prospetto alle-
gato. 

1362. Le disposizioni della pre-
sente legge costituiscono norme
di coordinamento della finanza
pubblica per gli enti territoriali.

1363. Le disposizioni della pre-
sente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le
norme dei rispettivi statuti e del-
le relative norme d'attuazione. 

1364. La presente legge entra
in vigore il 1o gennaio 2007, a ec-
cezione dei commi 966, 967, 968 e
969, che entrano in vigore dalla
data di pubblicazione della pre-
sente legge.

10 - Fine
Le puntate precedenti sono

state pubblicate su ItaliaOggi
di venerdì 15, sabato 16,

martedì 19, mercoledì 20,
giovedì 21, venerdì 22, sabato
23, mercoledì 27 e giovedì 28

dicembre 2006

DOCUMENTI
Tabella 2*

Articolo 1, comma 321
Tabella 3*

Articolo 1, comma 345

Comma 1352
Viene autorizzata la spesa per

l'attività della "Fondazione 20
marzo 2006", finalizzata all'uti-
lizzo e alla valorizzazione dei beni
dei XX Giochi olimpici invernali e
dei IX Giochi paraolimpici di To-
rino.

Comma 1353
Il comma 1353 individua gli

importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi.

Comma 1354
Il comma 1354 rinvia alla Ta-

bella C.

Comma 1355
Il comma 1355 rinvia alla Ta-

bella D per gli stanziamenti di
spesa per il rifinanziamento di
norme che prevedono interventi
di sostegno dell'economia classifi-
cati fra le spese di conto capitale.

Comma 1356
Il comma 1356 rinvia alla Ta-

bella E.

Comma 1357
Il comma 1354 rinvia alla Ta-

bella F.

Comma 1358
Il comma 1358 contiene una

norma prescrittiva in relazione
agli impegni che gli enti pubblici
possono assumere impegni nel-
l'anno 2007, a carico di esercizi fu-
turi.

Comma 1359
Il comma 1359 rinvia all'allega-

to 1 per le misure correttive degli
effetti finanziari di leggi di spesa.

Comma 1360
Il comma 1360 rinvia all'alleato

2 per i fondi per gli investimenti
dello stato di previsione di cia-
scun ministero.

Comma 1361
Il comma 1361 rinvia al pro-

spetto sulla copertura di nuove
o maggiori spese correnti, ridu-
zioni di entrata e per le nuove fi-
nalizzazioni nette da iscrivere
nel fondo speciale di parte cor-
rente.

Comma 1362
La declaratoria del comma

1362 vincola gli enti territoriali.

Comma 1363
Il comma 1363 segna i rapporti

con le autonomie regionali e pro-
vinciali.

Comma 1364
La legge finanziaria entra in

vigore il 1º gennaio 2007, a ec-
cezione dei commi 966, 967, 968
e 969 (liquidazione patrimonio
infrastrutture spa) che entrano
in vigore dalla data di pubblica-
zione della presente legge.

Commenti

(*) La presente Tabella non è stata modificata dal Senato. 

Per  paga-
menti effet-
tuati per l'in-
tero anno so-
lare

3,00

4,50

2,90

4,35

2,80

4,20

2,70

4,05

2,58

3,87

2,94
0,43

Per  paga-
menti frazio-
nati

3,09

4,59

2,99

4,48

2,88

4,33

2,78

4,17

2,66

3,99

3,03
0,44

Per  paga-
menti effet-
tuati per l'in-
tero anno so-
lare

2,21

3,31

2,13

3,20

2,06

3,09

1,99

2,98

1,90

2,85

2,16
0,32

Per  paga-
menti frazio-
nati

2,27

3,78

2,20

3,30

2,12

3,19

2,05

3,07

1,96

2,94

2,23
0,32

Tipo del veicolo

1) Autovetture e autoveicoli per il trasporto promiscuo
con le seguenti caratteristiche: 
Euro 0 - Fino a 100 kW o 136 CV 

Euro 0 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo 

Euro 1 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 1 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo

Euro 2 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 2 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo

Euro 3 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 3 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo

Euro 4 e Euro 5 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 4 e Euro 5 - Oltre 100 kW o 136 CV

Per ogni kW/CV aggiuntivo
2) Autobus: 
3) Autoveicoli speciali: 

Valore annuo del kW
espresso in euro

Valore annuo del CV 
espresso

in euro 1CV=0,736 kW

Zona
climatica 

A 
B 
C 
D 
E 
F

Strutture
opache
verticali

0,72 
0,54 
0,46 
0,40 
0,37 
0,35 

Pavimenti

0,42 
0,42 
0,42 
0,35 
0,32 
0,31 

Copertura

0,74 
0,55 
0,49 
0,41 
0,38 
0,36 

Finestre
comprensive

di infissi

5,0 
3,6 
3,0 
2,8 
2,5 
2,2

Strutture opache
orizzontali

(*) La presente Tabella non è stata modificata dal Senato. 

Gli autori dei commenti 
Sara Moneta Caglio commi 1-5; 223-240; 1007-1015; 1270-

1304

Maurizio Tozzi commi 6-29 

Fabrizio Giovanni Poggiani commi 30-45; 266-290; 368-384; 1066-
1099

Alessandro Felicioni commi 46-80; 241-248

Antonio G. Paladino commi 81-108; 293-299; 587-601; 656-
676; 1100-1135; 1231-1240

Andrea Bongi commi 109-141

Maurizio Bonazzi commi 142-200

Achille Maccapani commi 201-222; 249-265; 677-741; 947-
967; 1044-1065

Franco Ricca commi 291-292; 300-312; 324-337

Sergio Mazzei commi 338-367; 385-403

Giuseppe Rambaudi commi 404-458

Luigi Chiarello commi 459-474; 927-946

Stefano Sansonetti commi 475-484 

Bruno Pagamici commi 485-504; 836-862

Giuseppe Rambaudi
e Giovanni Galli commi 506-586

Antimo Di Geronimo commi 602-655

Daniele Cirioli commi 313-323; 749-767; 778-782

Domenico Comegna commi 742-748; 768-777; 783-795;
1156-1212

Silvano Saturno commi 796-810 

Anna Parrella commi 811-835 

Roberto Lenzi commi 863-910 

Andrea Mascolini commi 911-915; 968-981

Stefano Manzelli commi 915-923; 1016-1039

Fabrizio Losco commi 982-1006 

Valerio Stroppa commi 1136-1155 

Antonio  Ciccia commi 1217-1230; 1305-1364

Silvio Nobili commi 1241-1273 

Giovanni Galli commi 924-926; 1040-1043; 1213-1216
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